
Le vittime dei nazisti possono chiedere alla 
Germania di essere risarciti 
 
Le vittime dei nazisti possono chiedere alla Germania di essere risarciti. A sancirlo è 
stata la Consulta. 
 
Si stabilisce che "il principio dell'immunità degli Stati dalla giurisdizione civile degli altri 
Stati, generalmente riconosciuto nel diritto internazionale, non opera nel nostro 
ordinamento qualora riguardi comportamenti illegittimi di uno Stato qualificabili e 
qualificati come crimini di guerra contro l'umanità, lesivi di diritti inviolabili della persona e 
garantiti dalla Costituzione". 
 
 
 
Qui la sentenza della Corte: 
 
http://www.cortecostituzionale.it/actionSchedaPronuncia.do?anno=2014&numero=238 
 
 
 
 
Sulla sentenza il presidente nazionale dell'Anpi, Carlo Smuraglia, ha 
diffuso la seguente dichiarazione: 
 
Con un’importantissima sentenza (n. 238/2014, del 22/10/2014) la Corte 
Costituzionale ha accolto in gran parte le questioni di legittimità sollevate con varie 
ordinanze dal tribunale di Firenze, dichiarando la illegittimità costituzionale dell’art. 
3 della legge n. 5 del 2013, che prevedeva l’adeguamento, in Italia, alle decisioni 
adottate dalla Corte Internazionale di Giustizia dell’Aja, che aveva negato la 
possibilità di agire nei confronti della Germania per i crimini di guerra commessi dal 
Terzo Reich (stragi, trattamenti inflitti agli IMI, etc). La sentenza ha un 
eccezionale valore di principio perché sancisce il principio che alcuni fondamentali 
diritti previsti dalla Costituzione italiana (come il diritto a ricorrere anche in 
giudizio) non possano essere sacrificati a fronte del principio di sovranità degli stati. 
 
E’ stata così confermata, in modo davvero esaustivo, la centralità dei diritti 
dell’uomo, così come è stata confermata la rilevanza del diritto alla tutela 
giurisdizionale dei diritti fondamentali. 
 
La sentenza riapre quindi il discorso relativo ai risarcimenti ed alle riparazioni per i 
danni provocati da atti compiuti in violazione dei diritti umani e ribadisce il pieno 
diritto della giustizia italiana di pronunciarsi su tali questioni, come del resto era 
stato fatto in ALCUNE sentenze dei tribunali militari e della stessa Corte Suprema 
di Cassazione. 
 



Ovviamente, si aprono questioni di grande rilevanza pe i rapporti con la Germania e 
per l’eventuale esecuzione delle sentenze italiane, appunto in altri Paesi. 
 
Seguiremo con attenzione, senza eccessive illusioni, ma con il massimo impegno, gli 
sviluppi successivi, sapendo che vi saranno – non da parte italiana - difficoltà nella 
attuazione concreta dei principi enunciati. Per ora, con estrema soddisfazione, 
sottolineiamo soprattutto l’importanza assoluta delle questioni decise dalla Corte 
costituzionale e dei principi che da essa sono stati affrontati e ribadiamo la 
speranza che in concreto essi riescano a trovare piena attuazione. 
 
 
 
 
Qui di seguito la rassegna stampa: 
 
http://lanostrastoria.corriere.it/2014/10/24/la-corte-costituzionale-sulle-stragi-naziste-la-dignita-
delluomo-viene-prima-degli-stati/ : il Corriere della sera - 24 ottobre 2014 p.27 
 
http://www.articolo21.org/2014/10/smuraglia-anpi-giustizia-per-le-stragi-nazifasciste : Articolo 21 
- 24 ottobre 2014 
 
http://www.anpi.it/media/uploads/files/2014/10/stampa_141024.jpg : La Stampa - 24 ottobre 
2014 


